
SSiiggnnppoosstt
LLaa  ssffiiddaa  ddeellllee  
emissioni

Entro il 2050, l’Europa può diminuire drastica-
mente le proprie emissioni di CO2. Questo è il
presupposto da cui prende il via la tabella di
marcia della CE per raggiungere un’economia
competitiva a basse emissioni di CO2. Ma, al
momento, gli Stati membri  sono solo ad un
terzo del percorso.

La lotta al cambiamento climatico implicherà
restrizioni alle imprese ed alla società. Tuttavia,
nel contesto della crisi economica globale, ciò
potrà rappresentare un‘opportunità di crescita.
Per raggiungere un‘economia a basse emissioni
di CO2 e sfruttarne i vantaggi, tra cui la minor

incidenza del costo del petrolio, l‘UE dovrà investire altri 270 miliardi € l‘anno per i prossimi
40 anni, secondo la Roadmap 2050.

L'economia bulgara è attualmente caratterizzata da un‘alta intensità energetica e da scarse
risposte alle problematiche legate al clima. Poichè tutti gli Stati membri dell‘UE sono obbligati
ad ottenere il 20% del loro fabbisogno energetico da fonti rinnovabili, il governo bulgaro ha
dichiarato la sua “inclinazione” a stimolare gli investimenti necessari. Ma come? Attraverso le
risorse derivanti dal sistema di scambio delle quote di emissione? Il Piano nazionale di allo-
cazione delle quote di emissione non è ancora stata adottato. Attraverso strumenti finanziari
nella nuova Strategia di Efficienza Energetica? Anche questa non è ancora stata approvata. 
Attraverso un piano segreto di riserva? Non c'è una risposta chiara.

Nell'ambito del progetto RSC, il Ministero dello Sviluppo Regionale e dei Lavori pubblici ha at-
tivato un progetto pilota per integrare il RCCI nel sistema di monitoraggio dei piani di sviluppo
regionale. L'indice - calcolato per le sei regioni NUTS-2 bulgare - ha dato risultati deludenti. La Bul-
garia è molto indietro: mancano gli esperti sul cambiamento climatico nell‘amministrazione re-
gionale e nazionale, così come i mezzi finanziari e politici per misure di mitigazione e di
adattamento; l‘uso di fonti rinnovabili è limitato. L‘indice RCCI sarà integrato nel monitoraggio
della prossima programmazione, per favorire il lungo cammino che la Bulgaria deve ancora per-
correre. I partner di RSC hanno lavorato insieme negli ultimi 3 anni per potenziare i piani re-
gionali e per stimolare la mitigazione dei cambiamenti climatici includendovi l‘efficienza energetica
e le energie rinnovabili. Credo che il progetto RSC abbia aiutato tutte le regioni partner a capire
come le loro economie influenzino il clima e su come si possano ridurre le emissioni di CO2. Spero
che, al termine del progetto, tutti i partner continuino a perseguire questo fine insieme.

MMaarrggaarriittaa  AAttaannaassoovvaa, Chief Expert, 
Ministero dello Sviluppo Regionale e dei Lavori Pubblici, Bulgaria  

Le opinioni espresse in questo editoriale rappresentano solo quelle 
dell’autore e non quelle del Progetto RSC.

MMAARRGGAARRIITTAA  AATTAANNAASSOOVVAA,,  PPrroojjeecctt  MMaannaaggeerr  
ddii  RRSSCC,,  MMiinniisstteerroo  ddeelllloo  SSvviilluuppppoo  RReeggiioonnaallee  
ee  ddeeii  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii,,  BBuullggaarriiaa

Co-finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale Realizzato grazie al programma INTERREG IVC
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LLaa  vviiaa  ppeerr  uunn  ffuuttuurroo
aa  bbaassssee  eemmiissssiioonnii  
ddii  CCOO22

Il progetto RSC volge al termine
con la preparazione dell’output fi-
nale: un manuale che sistematizza
i risultati raggiunti sull’inte-
grazione dei temi del cambia-
mento climatico e delle basse
emissioni di CO2 nei programmi
e nelle politiche di sviluppo re-
gionale. Ad oggi è stato creato un
set di indicatori per la valutazione
delle politiche di mitigazione; è
stato pubblicato un documento
sull’integrazione del cambiamento
climatico nella VAS ed è stata con-
dotta un’analisi sulla CO2 emessa
da tre regioni. Inoltre, sono stati
realizzati tre seminari e quattro
azioni pilota per trasferire le
buone pratiche. 

IIl progetto RSC è co-finanziato
dal programma INTERREG IVC.
Il partenariato conta 12 enti di 8
Stati membri dell’UE: Consiglio
della Cornovaglia • Agenzia di
Sviluppo della Cornovaglia (UK) •
Comune of Wroclaw (PL) •
Università di Debrecen, Centro
per la Gestione e le Politiche
Ambientali (HU) • Agenzia di
Sviluppo LaMoRo (IT) • Regione
Liguria (IT) • Regione La Rioja
(SP) • Regione Marche (IT) •
Autorità per l’Ambiente 
e la Pianificazione di Malta •
Ministero Bulgaro dello Sviluppo
Regionale e dei Lavori Pubblici •
Direzione Regionale del
Burgenland (AU)• Centro
Ambientale Regionale per l’Europa
Centrale e Orientale (HU).

GGIIUUGGNNOO  22001111  || UUsscciittaa  55
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Lo scorso 13 e 14 Aprile 2011, il partenariato del progetto RSC ha tenuto l’ultimo
capacity-building workshop ed un seminario tematico presso la sede del REC Re-
gional Environmental Center a Szentendre in Ungheria.

La presentazione degli output e dei risultati del documento “Analisi degli aspetti rela-
tivi alle emissioni di carbonio delle economie di tre regioni europee” sviluppato nel
quadro del progetto RSC, ha costituito il focus del workshop. Tutti i partner di
progetto erano impazienti di imparare ad utilizzare il cosiddetto PACE (Prioritisa-
tion of Actions for a Low-Carbon Economy), strumento che è stato presentato nel
dettaglio il primo giorno. Sono stati discussi i risultati dell’applicazione dello stru-
mento per ciascuna delle tre regioni, accompagnati dai commenti delle regioni stesse.

Il workshop ha fornito l’occasione per esaminare l’andamento delle azioni pilota re-
alizzate da tre partner — Università di Debrecen (Ungheria), Regione Liguria e
Agenzia di Sviluppo LA.MO.RO — mirate al trasferimento di esperienze per sti-
molare azioni di adattamento e mitigazione al cambiamento climatico e per svilup-
pare un modello di sviluppo regionale verso un’economia low-carbon. Una quarta
azione pilota è già stata sviluppata con successo dal Ministero per lo Sviluppo Re-
gionale ed i Lavori Pubblici Bulgaro.

Per sostenere il ruolo di capacity-building, durante il workshop sono state presen-
tate altre iniziative in corso nelle regioni partner. Malta sta considerando di realiz-
zare una valutazione del potenziale d’uso del solare fotovoltaico negli edifici rurali,
mentre la Cornovaglia sta redigendo un inventario più puntuale delle emissioni di
gas serra calcolando la suddivisione per settori dei dati relativi alle emissioni di CO2
e all’intensità energetica.

Questi esempi, insieme ad altre iniziative interne ed esterne al partenariato di RSC,
saranno inserite nella pubblicazione finale del progetto, un manuale metodologico
per l’integrazione degli aspetti relativi all’adattamento e alla mitigazione del cambia-
mento climatico nello sviluppo delle regioni che dovrebbe essere pubblicato per set-
tembre 2011.

ZZssuuzzssaannnnaa  KKeerrii

II  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii::  
il 3° Capacity-building workshop

FFOOTTOO  DDAALLLLEE  RREEGGIIOONNII  PPAARRTTNNEERR  ((ppaarrtteennddoo  ddaa  iinn  aallttoo  aa  ssiinniissttrraa  iinn  sseennssoo  oorraarriioo))::  
PPaarrccoo  EEoolliiccoo  iinn  CCoorrnnoovvaagglliiaa;;  VViiggnneettoo  nneell  BBuurrggeennllaanndd;;  DDaannnnii  ppeerr  aalllluuvviioonnee  iinn  IIttaalliiaa;;  
OOlliivveettoo  aa  MMoonntteemmaarrcceelllloo,,  LLiigguurriiaa;;  PPeesscchheerreeccccii  MMaalltteessii

AAnnaalliissii  ddeeggllii  aassppeettttii  
rreellaattiivvii  aallllee  eemmiissssiioonnii  ddii
ccaarrbboonniioo  ddeellllee  eeccoonnoommiiee
ddii  ttrree  RReeggiioonnii  EEuurrooppeeee

I consulenti delle società SQW, ICLEI-
Europe e Mercados EMI sono stati incari-
cati, nell’ambito del progetto RSC, di
analizzare gli aspetti relativi alla CO2
emessa da 3 regioni europee: la
Cornovaglia (UK), il Burgenland (Aus-
tria) e le Marche (Italia). Obiettivo dello
studio era lo sviluppo di uno strumento
di analisi quantitativa che potesse mettere
a confronto una serie di misure regionali
di riduzione della CO2 in termini di
costi, emissioni e creazione di posti di la-
voro. In quest’ottica è stato realizzato lo
strumento di supporto alla scelta di
strategie e piani di azione regionali de-
nominato PACE (Prioritisation of Ac-
tions for a Low-Carbon Economy).

Lo strumento permette il confronto tra
diverse misure di mitigazione delle emis-
sioni di CO2, a disposizione delle regioni -
tra cui iniziative riguardanti energie rin-
novabili, efficienza energetica, trasporti,
modifiche nell’uso del suolo — ed è con-
cepito in modo flessibile per adattarsi a
eventuali modifiche nelle politiche o nei
dati considerati.

Una volta compilate le apposite schede
con i dati rappresentativi delle misure se-
lezionate, lo strumento le confronta in ter-
mini di costi effettivi, impatto sulle
emissioni di CO2 e di creazione di nuovi
posti di lavoro. Gli output sono tabelle e
grafici che mostrano ai decisori le misure
prioritarie da finanziare. L’analisi può es-
sere facilmente aggiornata in modo da
rappresentare le diverse scale alle quali la
misura stessa può essere realizzata (es.
5MW, 10MW o 50MW di nuova
potenza installata per la produzione di 
energia elettrica) ed il periodo in cui la
stessa può essere completata, dando così 
ai decisori politici flessibilità nel valutare
le diverse possibilità.

Gli output sviluppati dall‘analisi sono stati
progettati affinchè lo stesso strumento
PACE e le sue opzioni di analisi siano
trasferibili ad altre regioni europee 
e divengano parte del patrimonio dei
risultati del progetto.

LLiinnddssaayy  KKnnuucckkeeyy
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La Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) e la Valutazione di Sostenibilità (VS)
forniscono un esame  sistematico degli obi-
ettivi e degli strumenti della pianificazione e
della programmazione in rapporto a criteri
ambientali e/o di sostenibilità. La VAS per-
mette una approfondita comprensione del-
l’impatto sull’ambiente o in generale sulla
sostenibilità dei piani o programmi pro-
posti. Dato che la lotta al cambiamento cli-
matico è parte integrante delle politiche
ambientali e delle tematiche riguardanti la
sostenibilità a lungo termine, strumenti
come la VAS e l’VS rappresentano un’op-
portunità di integrazione del cambiamento
climatico nella pianificazione.

La Direttiva 2001/42/CE prevede che
siano gli stati membri ad eseguire la VAS
per una serie di piani e programmi che
hanno un impatto sull’ambiente. La VAS
è obbligatoria per le strategie regionali, i
programmi di sviluppo e i piani settoriali.

Uno degli obiettivi del progetto RSC è
analizzare l’applicazione dell‘ Analisi della
Sostenibilità per integrare le tematiche
del low-carbon e dei cambiamenti cli-
matici nei documenti di progettazione.
Le esperienze delle regioni partner sono
state raccolte attraverso questionari; in-
terviste alle autorità, ai tecnici e ai profes-
sionisti della VAS; e attraverso un lavoro
di ricerca. Lo studio condotto „Il ruolo
della VAS/VS nell’integrazione del cam-
biamento climatico nella pianificazione
regionale“ contiene consigli pratici per
l’implementazione: una guida per l’inte-
grazione in ogni fase della VAS degli as-
petti del cambiamento climatico
destinata ai pianificatori, politici e spe-
cialisti del settore coinvolti nella pianifi-
cazione e nella programmazione. Gli
esempi di pratiche innovative possono es-
sere di aiuto alle regioni che non utiliz-
zano ancora questi strumenti. Inoltre la
panoramica sulla letteratura specializzata
può favorire l’applicazione ai contesti di
sviluppo e pianificazione regionale della
lotta ai cambiamenti climatici globali.

VVeenneelliinnaa  VVaarrbboovvaa

““TTeenneennddoo  ccoonnttoo  ddeeii  rreecceennttii  ssvviilluuppppii  iinn  GGiiaappppoonnee,,  iill  BBuurrggeennllaanndd

èè  oorrggoogglliioossoo  ddii  eesssseerree  ppaarrttnneerr  ddeell  pprrooggeettttoo  RRSSCC  aall  ffiinnee  

ddii  pprroommuuoovveerree  uunnoo  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  ddeellllee  rreeggiioonnii  eeuurrooppeeee

iinn  rreellaazziioonnee  aallllee  iinndduussttrriiee  aa  bbaassssaa  eemmiissssiioonnii..  iinn  BBuurrggeerrllaanndd

iinnffaattttii  iill  6600  %%  ddeellll’’eelleettttrriicciittàà  ccoonnssuummaattaa  èè  pprrooddoottttaa  ddaa  eenneerrggiiee

rriinnnnoovvaabbiillii..  OOllttrree  aa  cciiòò  iill  BBuurrggeennllaanndd  ssii  èè  iimmppeeggnnaattoo  ppeerr  

iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellll’’aauuttoonnoommiiaa  eenneerrggeettiiccaa  eennttrroo  iill  22002200..

SSiiaammoo  ppeerrcciiòò  ddeessiiddeerroossii  ddii  vveenniirree  aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddii  nnuuoovvee

tteeccnnoollooggiiee  ee  ssccaammbbiiaarree  eessppeerriieennzzee  ccoonn  ii  ppaarrttnneerr  ddii  RRSSCC””

GGeeoorrgg  SScchhaacchhiinnggeerr,,  DDiirreettttoorree  GGeenneerraallee  ddeellll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  
RReeggiioonnaallee  ddii  BBuurrggeerrllaanndd  GGmmbbHH,,  AAuussttrriiaa

““RReeggiioonnee  LLiigguurriiaa  ee  iill  DDiippaarrttiimmeennttoo  AAmmbbiieennttee  ssttaannnnoo  ssvviilluuppppaannddoo

ddiivveerrssee  ppoolliittiicchhee  vvoollttee  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee..  IIll  pprrooggeettttoo

RRSSCC  ssii  iinnsseerriissccee  iinn  qquueessttoo  aammbbiittoo  ee  rraapppprreesseennttaa  uunn  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo

eesseemmppiioo  ddii  aapppplliiccaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  ppoolliittiicchhee    aall  ffiinnee  ddii  ccoonnttrraassttaarree

iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo  ee  ssvviilluuppppaarree  ssttrruummeennttii  iinnnnoovvaattiivvii  ——  ttrraa

ccuuii  iill  RReeggiioonnaall  CClliimmaattee  CCoonnffiiddeennccee  IInnddeexx  ——  ppeerr  aaffffrroonnttaarree  qquueessttee

pprroobblleemmaattiicchhee,,..  RReeggiioonnee  LLiigguurriiaa  ssttaa  iinnoollttrree  ccoonncclluuddeennddoo

uunn’’aazziioonnee  ppiilloottaa  cchhee  ccoonnssiissttee  iinn  uunn’’aapppprrooffoonnddiittaa  aannaalliissii  ddeell

bbiillaanncciioo  ddeellllaa  CCOO22 nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo  MMoonntteemmaarrcceelllloo  MMaaggrraa

cchhee  ppeerrmmeetttteerràà  ddii  ddoottaarree  iill  tteerrrriittoorriioo  ddii  uunn  uulltteerriioorree  eelleemmeennttoo

ssuullllaa  ssttrraaddaa  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee..””

RReennaattaa  BBrriiaannoo,,  AAsssseessssoorree  aallll’’AAmmbbiieennttee  ——  RReeggiioonnee  LLiigguurriiaa

LLaa  VVAASS  ee  iill  cclliimmaa
nella pianifi-
cazione regionale



Desideri saperne di più sul
nostro Progetto? Visita il nostro
sito web:

www.rscproject.org

Contatti:
VVeenneelliinnaa  VVaarrbboovvaa
vvarbova@rec.org

DDoorraa  AAllmmaassssyy
dalmassy@rec.org
(36-26) 504-000

Per iscriversi alla newsletter,
inviare un messaggio a:
info@rscproject.org

Per rafforzare l’impatto del progetto e
per avvalersi di altri lavori simili, i partner
di RSC sarebbero lieti di entrare in
contatto con altre iniziative analoghe,
singole regioni che sperimentano buone
pratiche in questo settore e
organizzazioni che realizzano ricerche
sull’argomento.

GGlloossssaarriioo

SSiisstteemmaa  ddii  SSccaammbbiioo  ddii
qquuoottee  ddii  EEmmiissssiioonnii  ((EETTSS))–
Sistema di scambio di quote di
emissioni dell’Unione Europea. Si
basa sul principio “cap and trade”
fissando un prezzo alle emissioni
di CO2 prodotte dalle industrie.

IIPPCCCC  – Gruppo intergovernativo
sul cambiamento climatico

LLooww--ccaarrbboonn  rrooaaddmmaapp  22005500
– Iniziativa della Commissione
Europea per andare oltre gli obiet-
tivi del 2020 e tagliare la maggior
parte delle emissioni gas serra
dell’UE entro il 2050. Mostra
come i settori responsabili in Eu-
ropa delle emissioni (produzione
di energia elettrica, industria,
trasporti, abitazioni, costruzioni 
e agricoltura) possono contribuire
alla transizione verso un’economia
low-carbon nei prossimi decenni.

PPAACCEE – Strumento sviluppato
dal progetto RSC per riconoscere
le misure prioritarie di riduzione
della CO2

VVSS – Valutazione di sostenibilità

VVAASS– Valutazione Ambientale
Strategica
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Regione Liguria
Nell’ambito di RSC, Regione Liguria
sviluppa un’azione pilota nel Parco Re-
gionale di Montemarcello Magra per l’at-
tuazione di efficaci politiche regionali contro
i cambiamenti climatici e per il raggiungi-
mento degli obiettivi di Kyoto.

Il territorio del parco è molto attento ai temi
della sostenibilità ambientale: molti dei co-
muni al suo interno sono certificati ISO
14001 e registrati EMAS. 

L’azione pilota, che riguarda il territorio di
21 comuni, mira a realizzare un bilancio par-
ticolareggiato delle emissioni di CO2 im-
postato sulla metodologia IPCC con una
valutazione delle fonti emissive e della capa-
cità di assorbimento della vegetazione per 
pianificare un’attenta gestione del territorio
del parco dove la copertura forestale supera il
50% di quella totale.

Il bilancio delle emissioni sarà utile a mappare
le aree in cui le emissioni sono più presenti e
di quelle dove l’assorbimento può essere in-
crementato con una gestione forestale efficace
che bilanci le emissioni prodotte nelle aree
limitrofe — anche attraverso il meccanismo
dell’ Emission trading. 

MMaatttteeoo  GGrraazziiaannii,,  IIrreennee  SSaanngguuiinneettii

LaMoRo
Regione Piemonte ha analizzato la possibilità
di integrare il cambiamento climatico nei
piani e programmi locali della VAS, al fine di
presentare temi come mitigazione e adatta-
mento nel contesto più ampio della valu-
tazione ambientale e di sostenibilità a livello
territoriale, dove esistono obblighi di comu-
nicazione delle emissioni. 

Valutare l’impatto dei piani locali sui cambia-
menti climatici è un compito complesso per la
difficoltà a quantificare gli impatti sia a livello

locale che per quelli che travalicano i limiti ter-
ritoriali e temporali dei piani locali. Una valu-
tazione qualitativa è quindi stata ritenuta più
opportuna, tenendo conto di macrotemi rela-
tivi alle possibili azioni di mitigazione e di
adattamento che sono perseguibili a livello lo-
cale, nel rispetto della normativa regionale e
delle strategie di sostenibilità ambientale dei
piani, programmi e documenti di indirizzo
dell‘ autorità regionale.

Le linee guida si rivolgeranno a tutti i soggetti
coinvolti nella VAS con l’obiettivo di raf-
forzare il suo ruolo nella pianificazione locale.

SSeettttoorree  CCoommppaattiibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  ee  pprroocceessssii
iinntteeggrraattii,,  DDiippaarrttiimmeennttoo  ddeellllaa  DDiirreezziioonnee  

AAmmbbiieennttee,,  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee

La Regione della Grande 
Pianura del Nord, Ungheria
L’azione pilota sviluppata dall’Università di 
Debrecen-Centro per la Gestione e la Politica
Ambientale si è sostanziata nello studio dei pro-
grammi di sviluppo regionale esistenti della Re-
gione della Grande Pianura del Nord
(Ungheria). I Piani di azione 2011-2013 dei
programmi operativi del Piano di Sviluppo
Nazionale sono stati valutati in cooperazione
con i portatori di interesse regionali sulla base
dei 7 temi del RCCI. Sono stati valutati impatti
diretti ed indiretti usando una scala di punteg-
gio a 5 livelli (da -2 per significativi impatti 
negativi a +2 per significativi impatti positivi).

Sono state condotte interviste per avere in-
formazioni aggiuntive. Il rapporto indicherà
gli impatti attesi dei programmi di sviluppo
sulle 7 tematiche del RCCI, le informazioni
saranno utilizzate per formulare raccoman-
dazioni per i decisori politici e coloro che si
occupano di pianificazione, al fine di au-
mentare la familiarità dello sviluppo re-
gionale con il cambiamento climatico.

ZZoollttaann  KKaarraaccssoonnyyii,,  TTuunnddee  SSzzaabboo

AAzziioonnii  PPiilloottaa  ddeell  pprrooggeettttoo  RRSSCC
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